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AAMENDOL.4 PIETRO: GRIFONE E MAR- 
TUSCEbLI. - Al  Wnislro dei lavori pub- 
blici. - cc Per conoscere quale motivazione e 
quale giustificazione abbia la decisione di  ne- 
gare al comune d i  Vietri sul Mare (Salerno) 
i l  cont.ributo di  cui alla legge Tupini per il 
compietainento dei lavori dell'acquedotto, 
indispensabili affinché l'acqua sia portata alle 
frazioni alte del comune, quando poi la pro- 
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posta di legge Sullo ed altri (( Norme integra- 
tive della legge- 3 agosto 1949, n.  589 )) ha 
rivelato quale sia il bilancio catastrofico del- 
l’applicazione della legge in parola e, t.ra 
l’altro, come alla data del 10 dicembre 1951 
i l  Ministero dei lavori pubblici aveva emesso 
decreti di impegni (per contributi) per un im- 
porto complessivo ammontante ad appena il 
18 per cento dei contributi impegnabili a par- 
tire, dall’entrata in vigore della legge Tu- 
pini )). (7321). 

RISPOSTA. - (( In merito al completamento 
dell’acquedotto per le frazioni alte del co- 
mune di Vietri sul Mare, fu  fatto presente, 
da tempo, al comune stesso, tramite il compe- 
tente Provveditorato alle opere pubbliche di 
Napoli, che i lavori in questione non avreb- 
bero più potute essere eseguiti a totale carico 
dello Stato, per mancanza di fondi a dispo- 
sizione del succitato provveditorato e che il 
comune avrebbe dovuto presentare apposita 
domanda di contributo in bollo ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589. Tale domanda non 
è finora pervenuta. V’è solo una lettera della 
prefettura in data 7 novembre 1950 che se- 
gnala le citate necessità ildriche per la fra- 
zioni alte di  Vietri sul Mare> per l’importo 
di lire 25 milioni, ma è ovvio che tale lettera 
non può sostituire la formale richiesta del 
comune. Quanto poi alla parte dell’interroga- 
zione concernente i 1 bilancio dell’applicazione 
dellma legge 3 agosto 1949, n. 589, si deve anzi- 
tutto far presente che il Ministero dei lavori 
pubblici come è evidente non può che appll- 
caie la procedura deliberata dai due rami del 
Parlamento, procedura che è tutt’altro che ra- 
pida. Di ciò il Ministero si rende pienamente 
conto, tanto che ha data piena adesione alla 
iniziativa dell’onorevole Sullo tendente ap- 
punto a snellire la procedura. D’altro canto 
si deve anche osservare che per giudicare la 
legge citata non ci si può riferire soltanto al 
numero dei decreti di  contributo che rappre- 
sentano esclusivamente l’atto finale della lun- 
ga procedura da seguire, mentre non si può 
prescindere dal tener conto anche di tutta 
]‘attività precedente che si conclude in primo 
luogo, con la promessa d i  contributo. Dopo 
di questa, com’è noto gli enti locali interessati 
devono predisporre i progetti esecutivi e otte- 
nere il mutuo e non è raro il caso che detti 
cnti, pur dopo avuta la promessa tardino 
molto ad iniziare le pratiche relative, tanto 
che in non pochi casi il Ministero dei lavori 
pubblici si prende la cura di sollecitare gli 
enti predetti, pur non avendone alcun obbligo. 
Consegue da ciò che, pur  non potendosi esclu- 

dere l’csistenza di ritardi, non può senz’altro 
definirsi catastrofico quel bilancio e che l’am- 
ministrazione dei lavori pubblici non manca 
dl adottare gli accorgimenti necessari per su- 
perare le difficoltà )). 

li! SOt~OSCyTel[LTiO di S t [ . t O :  CAMANG1. 

CAPALOZZA. - Al Ministro delle finanze. 
-- (( Per conoscere’se ritenga consentito che 
gli iscritti agli albi nazionali d,egli esattori 
e collettori non in carica possano assistere e , 

rappresen.tare i contribuenti dinanzi agli uf- 
fici e alle commissioni amminist.rative, ai 
sensi dell’articolo 33, n. 3 del regio-decreto 
7 agosto 1936, n. 1639 D. (6985). 

RISPOSTA. - (( I1 decretorlegge 7 agosto 
1936, n. 1639, sulla riforma degli ordinamenti 
tributari si occupò al titolo V delle categorie 
di persone cui spetta l’assistenza e la rappre- 
sentanza nelle questioni di carattere tributa- 
rio, dispon,endo all’articolo 33 che è consen- 
tito al contribuente di farsi assistere o rap- 
presentare avanti.gli uffici finanziari e le com- 
missioni aniniinistrative da avvocati, procu- 
ratori, dottlori commercialisti e ragionieri 
icscritti in albi professionali e da inscritti 
negli albi degli ingegneri, architetti ed altre 
professioni tecniche. Circa la interpretazione 
da darsi alle parole (( a1tl.e professioni tecni- 
che )) è stata sempre e conco~demente esclusa, 
di  concerto con i Ministeri interessati, quell’a 
letterale perché tutte ‘le professioni sono tec- 
niche, se vengano considerat,e, come è neces- 
sario nei casi appunto di interpretazione let.te- 
~ i t  le, secondo. i 1 significato di tale espressione. 
Inspirandosi iiivece alla intenzione della !eg- 
ge; un ‘esatto, eri terio. per l’interpretazione 
della .locuzione predetta in connessione con 
l’intero testo dello stesso articolo 33, è stato 
quello dell’affinità della professione con quelle 
di ingegnere e di archit,etto previste dal citato 
articolo;-affinità che vuol significare esistenza 
d i  attribuzioni comuni con le suddette profes- 
sioni di ingegnere e di architetto nelle ma- 
terie che possono essere oggetto di vertenze 
txibutarie. L a  competenza degli ingegneri e 
degli architet-ti in materia di stima di aree, di 
fabbricati, di fondi è riconosciuta dagli @i- 
coli 51 e 52 del regolament,o professionale 
23 ottobre 1925, n. 2537, e poiché analoghe 
attribuzioni sono deferite ai geometri e, quanto 
ai fondi rustici, anche iii dottori ed ai periti 
agrari con i regi decreti 11 febbraio 1929, 
n. 274, e 25 novembre 1929, nn. 2248 e 2365, 
e oramai pacifico che #queste tre ultime siano 
li? categorie professiodali che vanno conipresc 
tra quelle indicate dall’articolo 33 con la. lo- 
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cuzione ” altrc professioni tecniche ”. Gli  
iscritti negli albi nazionali degli esattori c 
dei collcttori :delle impostc dirette ncquisi- 
sconci per effetto della loro inscrizionc, a se- 
guito di esami di idoneità, la sola abilitazionc 
il potei co1icoricr.e agli appalti esattoriali o 
ad cserci tare le funzioni d i   colletto^:^. 01-a 
non si vede ~~itt i le affinità ci possa essere t,rn 
Iit gestione .di 1111 puliblico servizio, cli!al’è la 
i*iscossionc dei t.ributi, o I’osei~izio di una a t -  

~ tività impiegat,izia, qual’è cluella prestata dal 
collettore iille dipendenzc. dell’esattoi-e, e lc 
i)tt.ribuzioni chc furono tenutc. presenti dal le- 
gislatorc r?ell’ammetterc gli ingegneri e gli 
iIlchil(:tti, e p ~ ~ i  per necessario completamcnto 
i geon-iFtri ed i dottori e periti agmri allo, 
lrittt.aziono dellc vevtenze t.ributarie. . I n  sc- 
i:ondo luogo gli iilbi niizionali degli esattori 
o dei collcttori della impostc djrcttc non sotiu 
i ~ h i  professionali, &i scnsi c per gli effetti sia 
della leggc! 25 aprile 1935, 11.  897, che dettò 
norme su1 I’ohbligatorictà dcllit. inacrizionc ne- 
gli iilbi pt~ofossionali e sullc funzioni rclativc 
iillit citstodiil degli i i l l J i ,  dngli ingegncri, tir- 
(. h i tett i, chi i~ i ( *  i, pro fessioli isti’ i n  matti-iit CI i 
ccononiia e c,ommerc,io, agronomi , ragionieri, 
geumet,ri, periti iigrari e periti industriali, sia 
t l  ci i q y )  la nienti professi o ~ i a  I i concernenti al- 
Lri illhi di pt,ofessionisli. Date queste pre- 
messe, t-ton I? possibile consrn.t,irc che ai sensi 
dnll’articolo 33, n. 3, dcl i q i o  decreto 7 ago- 
sfo 1.936, n .  1.639: poss;ti?o essere ammessi al- 
l’esercizio clella consii lenza e rappresentanza 
presso gli uffici finanziari e le commissioni 
il,mministt.ativo gli inscritti negli albi nazio- 
t l i i l i  dPgli csattori e dei collettori delle im- 
poste dirette, instituiti con gli articoli 6 e 8 
clcllit lc?ggc 16 giugno 1939, n .  942 I ) .  

I l  Minislro: VANONI. 

CARAMIA. - Ai  MinLstri delle finanze, 
tlell’crgricoltzira e foreste e dell’irtduslrìa e 
commerczo. - C( Per conosccre se, allo scopo 
d i  agevolare 1;t copertura dei rischi, connessi 
itlle viccndc di viaggio per le merci agricole 
i t ~ t ~ t ~ ~ ~ ~ p ~ ~ t a t c ,  dai inercati di produzione ai 
ccntri di  consumo, tramite i l  sistema della 
cautela assicurativa, non ravvisino la ncces- 
sità che venga opportunamente ridotta l’ali- 
quota dell’imposta vigente sci lle assicurazioni 
delle merci agricole autotrasportate, stabilite 
dall’articolo 3 della tariffa, allegato i, alla 
legge tribu taria sulle assicurazioni 30 dicem- 
bre 1923, n. 3281, aliquota che incide in ra- 
gionc del 21,20 per cento del costo dell’assi- 
ciwazione (20 per cento tassa registro, 1,20 
per cento imposta su ll‘entrata), mentrc per 
k assicurazioni marittime ed aeree la tassa 

d i  J:egisti*o B del 2 pcr cento, pih 1,20 per 
ccnto imposta sull’entrata, totale 3,20 per 
ccnto. I1 trafico degli automezzi ‘da hasporto, 
cssendo oggi dccuplicato nei confronti del 
1923 e triplicato in rapporto al 1938, fa sì che 
le merci agricolc autotrasportate siano espo- 
stc it inaggiuri probabilità di rischio, e quindi 
it m;iggioi*c necessità pcr gli litcnti di ricor- 
JWC il lla cnu tela assicurativa. Costa, però, 
1’iiic;idcnza dell’imposta di cui sopra, nella 
misu r ~ i  it,t,tua,Imente in vigore, che rende anti- 
ecsotlonlic.it l’assicurazione e maggiora i prez- 
zi dcl  consumo. L’interrogante ritiene che, at- 
1 i‘itvel’so LI ii’adeguata riduzione predetta, non 
solv si iiicrementcrk il sistema della coper- 
1 .~1  t’i1.’ assicurativa dei rischi di  viaggio (cn- 
triindo così nella consuetudine dei noli auto- 
trasporti merci), ma di conseguenza aumcn- 
ti>.rB. icllchc . i I gettito clcll’imposta pereqliiti;i, 
t.oti tornaconto dell’ernrio ) I .  (6421). 

HJ.SPOSTA. - Sì rispondc anche a numi’ 
dei Ministri dell’agricoltura e foreste e del- 
l’industria. c commei-cio. L’onorevole interro- 
gante, nel mettere in evidenza che le assicu- 
razioni marittime sono colpite con aliquota 
tl’impost;t clcl 2 per ceulo, mentre le assicu- 
raxioiii di 1ia.sporti sui fiumi, laghi e per 
tot’rit sono invece assoggettate all’hliquo-ta. del 
20 per ccnto, propone che vengano ridotte in 
]3ilJ:tiCo~~ll: modo Ic aliquote di imposta sulle 
assicurazioni dc.) le merci agricole nutotraspo1,- 
tatq in consideJ~azio.rle dell’odierno maggior 
trafico degli automezzi e della maggiore ne- 
cessita di agevolare la copertura dei rischi. 
In merito va osservato chc la ril.evantc diver- 
sità di ahquota cui accenna l’onorevole inter- 
rogante risale al 1923, essendo le sopm indi- 
c.at,e nl.icpote .previste dallo stesso regio de- 
creto 30 dicembre 1923, n. 3281, e che il di.- 
veiso trattamento agli effett.i tributari trova 
la sim giiistific.azione nella necessità di age- 
v o l a r ~  le wsicurazioni dei trasporti per Vj i t  
marc, in quanto indubbianient,c detti tra- 
sporti sono molto pii1 rischiosi di quelli effd- 
tiiati pcr terra. In ogni modo si assicura cht: 
tutta I R  materia afferentc le imposte sullc as- 
sicui.azioni sta formando ogget,to di attwito 
esame d a  partc .di questo Ministero, e per- 
tanto in tale sede r;on si mnncherh di ra lu-  
tnrt particola.rmente, nel quadro dclla revi- 
sione totale del tributo, la proposta dell’ono- 
revole intcrrogante n. 

Il Manislro delle, finame: VANONI. 

COLITTO. - Al iMinis&ro del tesoro. -- 
(1 Per conoscere quando pot.rà essere. versata 
al  comune di Oratino (Campobasso) la somnia. 
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&i un milione, ,che pare sia stata lioquidata in 
suo favore per danni recati alla suppellet,tile 
scolastica, a.1 bosco comunale de alla casa co- 
munale dagli eventi bellici n. (7291). 

Campobasso comunica che presso quell’uffi- 
c.io non risulta alcuna piaLica di, danni di 
guel-ra riguardante il comune di Oratino. 
Dato l’oggetto dell’interiaogazione, e cioè la 
ricostituzione d i  beni d i  un ente pubblico 10‘- 
caie danneggiat.0 da eventi bellici, si ritiene 
che si tratti .di materia di conipetenza de Mi- 
nistero dei lavori pubblici ai  sensi dell’arti- 
colo 27 della legge 26 ottobre 1940, n. 1543 1 1 .  

I/ Ministro ad interim: PELLA. 

RISPOSTA. - (( L’intendente d i  finanza d i ,  

COLITTO; - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere lo <st.at.o della pratica riguar- 
dante la richiesta di mutuo fatta alla Cassa 
depositi e prestiti dal comunc di Monteroduni 
(Campobasso) per provvedere al pagamehto 
d i  passività 1 1 .  (7451). 

RiSPoSTA,, - (( Sul mutuo di un  milione 
gih concesso e partecipato con foglio ’ del 
2’1 novembre 1951, n,  19779, il comune di  d o n -  
teroduni ha richiesto che, nelle more dell’al- 
lestiiiiento degli atti indispensabili alla som- 
ininisti~azione integrale, sia corrisposto l’anti- 
cipo dei due t e p i .  Si è dovuto fa.r presente al 
comune stesso che l’anticipo nella misura dei 
due t.erzi, e previsto soltanto per i mutui - 
autorizzati con ,decret.o interministeriale - 
destinat.i. ad ifitegrazione dei disavanzi eco- 
fiomici dei bilanci delle amministrazioni co- 
munali e provinciali; e poiche il mutuo di  cui 
trattasi rigua,rda dimissione di passività arre- 
trate, I’anlicipo I-ichie&o non può essere co~?- 
sentito, e per la. somministrazione int.egrale 
i l  comune dovrà f a i  tenere gli atti indispensa- 
bili che gli furono indicati con .la partecipa- 
zione di c,ui pii1 sopra B cenno I] .  

I/. Ministro ad int\eriin PELLA., 

COLITTO. - Al  Ministro del tesoro. - 
(c Per  conoscere lo stato della pratica relativa 
alla accensione del mutuo di lire 755.490 con 
la Cassa. depositi e prestiti, chiesta dal co- 
mune di Montemitro (Campobasso) per la 
necessith del pareggio del bilancio 1951 1 1 .  

(7452). 

RISPOSTA. - (( Per  la concessione di un mu- 
tuo di lire 755.490 al  comune di Montemitro, 
argomento che ha già format<o oggetto di pre- 
cedenti interrogazioni dello stesso onorevole 
interrogante, avendo la prefettura di Campo- 

basso chiarito che il mutuo richiesto non ri- 
guarda-integrazione-bilancio 1951, ma è desti- 
nato a dimissione di passività varie arretrate, 
Li Cassa depositi e prestiti ha chiesto al  pre- 
dett,o comune l’invio di un elenco delle passi- 
vità da esbinguere con il mutuo, pervenuto i l  
rlurilc, sarà presa in considerazione l’opera- 
zione coii ogni possibile riguardo 1 1 .  

Il Ministro ad interim: PELCA. 

COLITTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno istituire nel comune di San Biase 
(Cnmpobassoj un secondo corso di scuola po- 
polare, essendo davvero indispensabile 1 1 .  

(7480). 

RISPOSTA. - (( Per assoluta maiicanza di 
fondi a. disposizione questo Ministero si trova 
nell’impossibilitk di accogliere la richiesta di 
istituire nel comune di San Biase un secondo 
corso di scuola popolare per. i.1 correnhe anno 
saolast.ico. L’onorevole int,errogante vorrà, 
ti’itltrlt parte, convenire che questo Ministero 
non ha. mancato di sodisfare altre due richie- 
ste del genere, riguardanbi la provincia di 
Cmipobasso,. quando i l  loro accogliniento era 
possibile 1 1 .  

Il Ministro:  SEGNI. 

COLITTO. - Al Ninislro dei lavoro e del- 
lo pwvidenzn socinle. - (( P e i  conoscere- se 
non ritenga opportuno disporre la istituzione 
nel comune di Ripalimosano (Campobasso) :li 
 in cai!ticre di lavoro che, mentre giovi a ri- 
durre la  disoccupazione locale, serva alla 
sistemazione della’ strada che dalla rotabile 
Campobasso-Ripaliniosano porta al cimitero 
di c~uest’ultimo comune 1 1 .  (7481). 

RISPOSTA. - (( Si è spiacenti di dover co- 
municare in merito che non risu1t.a pervenuto 
a questo Ministero alcun progetto, relativo 
alla istituzione di un cantiere di lavoro ai fini 
segnalati dall’onorevole interrogante. Si 8, 
pertanto, n,ella inipossibilith di adottare alcun 
provvediment,o al  riguardo 1 1 .  

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro de2 lavoro e del- 
lo pTevidenza 1 sociale. - 11 Per conoscere se 
non ritenga opportuno istituire anche nel co- 
mune di San Martino in Pensilis (Campo- 
basso) un cantiere scuola di lavoiao, che molto 
giovi ad aiutare numerosi disoccupati locali 11. 

(7500). 
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RISPOSTA. - (1 Torna gradito. comunicare 
iil riguardo che in data 12 marzo 1952,- è stata 
autorizzata l’apertura di un cantiere nel cen- 
tro di San Martino in Pensilis, ente gestore il 
comune, per la costruzione della strada Ma- 
donna Grande-Tratturo nazionale. Jn detto 
cantiere saranno adibiti 90 lavoratori per 76 
g&wnate, con un importo complessivo di spesa 
per lire 4.764.568 )I .  

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - A l  Minisfro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - 11 Per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire perché sia 
provveduto, mediante la istituzione di appo- 
sito cantiere di rimboschimento, appunto al 
rimboschimento delle zone Colle Cappuccio, 
Selvadonica, ecc. del comune di Sant’Elena 
Sannita (Campobasso) n. (7527). 

RISPOSTA. - (( Si rileva, al‘riguardo, che 
non risulta pervenuto a questo Ministero al- 
cun progetto, mirante alla istituzione di un 
cantiere di  lavoro nel comune sopra indicato. 
Occorre, per altro, rammentare che in data 
13 ottobre 1952 venne concesso il prolunga- 
mento di un cantiere di rimboschimento, che 
interessa il comune di Sant’Elena, così come 
quelli di Frorolano e di Macchiagodena, per 
I 1 rimboschimento della montagna Grisciata. 
Detto cantiere, per ragioni dipendenti dal cli- 
ma, non risulta ancora aperto, mentre B da 
presumere che potrh avere inizio a prima- 
vera. In esso sarh consentito avviare anche 
lavoratori del comune di Sant’Elena Sannita, 
con sollievo della locale disoccupazione )). 

I1 Mjnisfro: RUBINACCI. 

CUTTITTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere i motivi per i 
quali il maresciallo d i  artiglieria d’Andrea 
Antonio d i  Tiziano, vincitore del concorso a 
43 posti nel ruolo del personale di segreteria 
dei licei ginnasi ed istituti magistrali, ban- 
dito con supplemento ordinario Gazzella uf- 
ficiale del 10 marzo 1948, n. 51, non P stato 
itncora chiamato ad occupare l’impiego civile 
di cui trattasi n. (7429). 

L’elenco e le domande dei 
sottufficiali vincitori del concorso a 43 posti 
nel ruolo del personale di segreteria dei licei 
ginnasi e istituti magistrali, sono stati h a -  
smessi a questo Ministero con foglio del 
20 settembre 1945, n. 2019 dal Ministero della 
difesa-esercito. Senonché, prima di dare corso 
ai decreti di nomina dei predetti sottufficiali 
è stato necessario riesaminare la situazione in 

RISPOSTA. - 

base alle muove noìme sullo stato giuridico e 
la carriera del personale di segreteria conte- 
nute nel decreto legislativo luogotenenziale 
7 maggio 1948. n. 1243, il quale istituisce il 
ruolo di  gruppo B in luogo del precedente 
ruolo di gruppo C dei segretari degli istituti 
e delle scuole d’istruzione media. Gli arti- 
coli 12 e i3 disciplinano la posizione dei se- 
gretari in servizio alla data del io gennaio 
1948, prevedendo l’inquadramento nel nuovo 
ruolo di gruppo B di coloro che siano in pos- 
sesso del prescritto titolo di  studio ed abbiano 
superato uno speciale esame di idoneitb. Co- 
loro, invece, i quali non siano in possesso del 
titolo di studio e non abbiano superato il 
predetto esame restano nel ruolo di  gruppo C 
che viene trasformato in ruolo transitorio, nel 
quale potranno essere inquadrati solo i vinci- 
tori del concorso a posti di segretario, bandita 
con decreto ministeriale 4 luglio 1947 (arti- 
colo 13 del citato decreto legge). 

Dal complesso di tali norme risulta che 
non è possibile alcuna nuova assunzione nel 
ruolo dei segretari di gruppo C, fatta ecce- 
zione, come si è detto, per i vincitori del pre- 
detto concorso. I sottufficiali vincitori del con- 
corso a 43 posti potreb6ero essere sistemati 
nel ruolo degli applicati di segreteria (grup- 
po C), previsto dalla citata legge 7 maggio 
1948, n. 1243. Ma fino a questo momento non 
sono stati stabiliti gli organici e quindi anche 
tale sistemazione non pub avere effetto. Per 
superare tali difficoltb, questo Ministero ha 
predisposto uno schema di provvedimento 
legislativo con i l  quale è stabilito, fra l’altro, 
il predetto organico e, ai sottufficiali vincitori 
del concorso indetto dal Ministero della di- 
fesa (Esercito) con bando del 20 febbraio 1948, 
vien data la possibilith d i  essere inquadrati 
ncl ruolo transitorio di gruppo C sopra indi- 
cato, con lo sviluppo di carriera previsto dal- 
la tabella annessa al regio decreto 26 dicem- 
bre 1935, n. 1831 e con decorrenza della no- 
mina, ai soli effetti giuridici, da data non 
posteriore a quella dei vincitori del concorso 
per titoli a 230 posti di segretario nelle scuole 
c istituti d’istruzione media. Detto provvedi- 
mento legislativo, non è stato, perb, ancora 
approvato e quindi questo Ministero si trova 
nella impossibilitb di dare corw per i l  mo- 
mento a i  decreti di nomina, dei sottufficiali in 
parola > I *  

Il Ministro: SEGNI. 

D’AMBROSIO. - Ai 1Ministri della pub- 
blica islrzczione e dei lavori pubblici. - 1( Per  
conoscere se non intendano prendere in par- 
t,icolaiae esame la situazione dell’edilizia SCO- 
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lastica del comune di Torre Annunziata XNa- 
poli), città industriale, povera, popolosa pro- 
vCih da rovinosi bombardamenti aerei e da 
molteplici disastri marittimi. Le scuole fun- 
zionano con triplice turno per mancanza di 
aule; i cartoni sostituiscono i vetri delle fine- 
stre, i banchi sono sudici e rotti, le suppel- 
lettili mal si reggono; tutto l’insieme dà la 
visione della desolazione e della miseria più 
penosa )). (7295). 

RISPOSTA. - ( ( P e r  quanto riguarda l’arre- 
damento delle scuole elementari d i  Torre An- 
nunziata, distrutto per eventi bellici, il Mi- 
nistero dei lavori pubblici ha assicurato che 
vi provvederà non appena lo consentiranno le 
disponibilità d i  fondi per tal genere di  opere. 
I! Ministero della pubblica istruzione dal 
canto suo, ha invitato il sindaco di Torre An-e 
iiunziata a fargli pervenire una domanda per 
la concessione di un contributo straordinario, 
onde rimediare, almeno in parte, alle lamen- 
tate manchevolczze. Per quanto invece con- 
cerne l’edilizia scolastica, il Ministero dei la- 
vori pubblici ha fatto presente di aver dato 
promessa sin dallo scorso esercizio finanzia- 
rio, di concedere ;11 comune predetto il con- 
tributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, per la costruzione di un edificio 
scolastico nel rione (( Ilva )) per un importo 
di spesa previsto in lire 70 milioni. I1 comune 
è stato-già avvertito che, per la concessione 
formale del contributo anzidetto, è necessario 
che presenti a quel Ministero, 31 progetto ese- 
cutivo dell’opera e la documentazione pre- 
scritta. Poiché ancora l’elaborato stesso non 
è stato trasmesso non è possibile dare corso 
ctlla emanazione del provvedimento formale 
d i  eoncessione di cui trattasi )I .  

Il Mznistro dclla p ibblaca  Istruzione. 
SEGNI. 

D’AMICO, LA MAR’CA, FAILLA, SALA, 

stro d i  grazia e giustizia. - (( Per sapere se 
è a conoscenza che presso i l  tribuAale di 
Sciacca (Agrigento), pende, dal giugno 1951, 
procedimento penale a carico del signor Patti 
per malversazioni commesse nella qualità di 
conimissario de1l’E.C.A. di  Ribera D. (7539). 

R~SPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
con rapporto del 17 giugno 1951, l’arma dei 
carabinieri di Ribera denunziò a quel pretore 
i l  signor Patti per malversazione da lui com- 
messa neila quali& di commissario del1’E.C.A. 
del comune di Ribera (Agrigento). Successi- 
vamente gli atti relativi al Patti vennero dal 

CALANDRONE E D’AGOSTINO. - AZ Mini- 

pretore trasmessi, per competenza, alla pro- 
cura della Repubblica di Sciacca. Questo uf- 
ficio giudiziario, in considerazione della com- 
plessità del procedimento, ha richiesto il  giu- 
dice istrutbore per la formale istruttoria, la 
quale è at.tualmente in corso D. 

11 Ministro: ZOLI. 

DE’ COCCI. - Al Ministro del lavoro e 
della previd,enlza sociale. - (( Per cimoscere 
quali provvedimenti intenda adottare perché 
venga migliorato il trattamento in particolare 
previdenziale dei lavoratori dei cantiwi- 
scuola )). (7471). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interr0gant.e non 
ignora che i lavoratori im,piegati nei cantieri 
in questione conservano, a tutti gli effetti, la  
posiz,ione giuridi’cs di ,disoccupati e conti-. 
iiuano il peivepire, ove ne abbiano maturato 
i l  diritto, l’indennità di  disoccupazione. Da 
un punto di vista puramente formale, quindi,. 
nòn sarebbe ammissibile l’applicazione nei 
lo!,o riguardi di un trattamento previdenziale 
che, come è noto, presuppone l’esistenza di 
u n  normale rapporto di  lavoro subordinato. 
In consi,derazione, per altro, dell’inceemento 
(del numero dei cantieri e del crescente nu- . 
mero :di lavoratori avviati negli stessi, quest.0 
Ministero .sta esaminando la .possibilihà di 
concedere una limitata forma di assistenza 
c,ont.ro le malattie. Per altro, occorre rilevaro 
che l’onere derivant,e dalla assistenza predetta 
graverh sul ” fondo per l’addestramento pro- 
fessionale idei lavoratori ” e’d inciderà, quin- 
di, sulle disponibilità per l’istituzione di. can- 
t.ieri. Nello stabilire i limmiti e la forma di sif- 
fatta assistenza, dovrà esser tenuta ben pre- 
sente la necesiìtà ’di non gravare eccessiva- 
mente su l  fondo predetto, il quale tende essen- 
zialmente ad alleviare la disoccupazione ) ) ,  

Il Ministro: RUBINACCI. 

DE’ COCCI. - Al Manisho $e1 lesoro. - 
(( Pe’r conoscere quali provvedimenti. intenda 
adottare onde sia defin’ita, con equità,ed al 
più presto, la vertenza sorta tra gli istituti d i  
.previdenia e i suoi inquilini. La vertenza è 
stata determinata dalla grave sperequazione 
esistente tra i vari inquilini, poiché ment,re 
a1,cuni d i  essi ‘debbono corrispondere canoni 
di fitto elevatissimi e comunque non sosteni- 
bili dal bilancio domestico di impiegati sta- 
tali e comunali quali essi sono, altri godoiio 
di alloggi ” a riscatto ” per i quali corrispon- 
dono pigioni inferiori alla metà delle altre, 
pure fissate dagli istitut,i stessi. Si rileva :ne- 
cessario ed urgente un 1ivellament.o perequa- 
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tivo delle pigioni, con la sospensione, nel con- 
tcmpo, di ogni azione giudiziarin. ,di  sfratto 
che fosse per essere int,rapresa a carico dei 
locatari I ) .  (7472). 

RIsPosrA. - (( :Per l’esatta impostazi~mc 
dell’aigomento occorre prcniettcrc che, come 
è stato gilk chiarito sullo stesso oggetto, in ri- 
sposta ad una interrogazione analoga dell’ono- 
revole Gabi*ieli, la Direzione generale degli 
istituti di previdenza è stata autorizzata con 
provvedimenti legislativi, n;d investire il 1x1- 
t.rimonio delle Gtsse di previdenza da lei am- 
ministrate anche i n  acquisto e costruzione di 
hcni immobili, ; ~ 1  fine di assicurare una mag- 
giore stabilita al patrimonio degli Istituti, sì 
(la garantirlo da oventuali oscillazioni nel va- 
l o ~ e  dellfi moncta. e migliorare sempre pii1 i 1  
trattamento di quiescenza degli iscrit.ti. Gli 
acquisti d.i immobili vengono quindi effet- 
tuati e per creare un solido pa.trimonio e a ti- 
tolo di iiivcstimento di capitali. L’Animii!i- 
strazionc non pub dunque senza venir meno 
alle sue finirlith - come preten’dei.ebhcro gli 
interessxti - illiexlare gli immobili subito 
dopo accluistiiti, né, nella messa a reddito. de- 
gli immohili stessi, averc riguardi e considc- 
i ~ ~ z i o n i  ,d’orclinc sociale che la inducano n 
concederli a ciitegorie meno abbien ti ti prcgei 
miti ma dcvc anzi curarc di ricavarnc il mag- 
gior reddito possibile. G da tener presente 
pure chc I’animinist,razionc, nella sua attivitk 
immobiliare non .è assistita dn itlcun contri- 
I~uto di1 parte :dello Stuto come avviene nei 
c.onfronti ~ B I I ’ I N C I S  o dell’Istituto case popo- 
Iiwi, che hanno come finnlitk istitutive quegli 
scopi sociali. Nessun programma filantropico 
di assistenza. alle categorie impiegatizie disa- 
giate.pud essere nelle finalitA né negli int.en- 
.dimenti dell!ammiiiistraziopc, l i i  quale ha 
sempre dichiarato che era suo iiitendimeolo 
t1ai.e prefexnza nelle assegnazioiii ai dipcn- 
denti statali o comunali, ma ‘scniprc chc  gli 
interessi di questi si contemperassero con 
quelli ‘degli Istituti e non viceversii. Per qann- 
to concerne In presrntp interrognzione si dcvc 
pwcisaro innanzi tutlo che iion si piib p:w- 
lnre di vertcnza tra gli Istituti di pfevidenzn 
o i suoi inquilini, ma -tra gli Is!ituti ed ti,? 
numero molto limitato dei suoi inquilini. 

(( In effetti, t.1.a gli inquilini clell’Ammini- 
stiwione, si è verificata una certa agitazione 
che è sorta per opera di un numero assai r i -  
stretto di  persone che hanno da tempo Chi -  
ziato e perseguito una intensa opera di sobil- 
lazione nella categoria al fine di sfruttare la 
massa degli- inquilini interessati per ottencrc 
- protetti dal numero -- vantaggi e conci’s- 

sioni - quali la vendita a riscatto; o la ridii- 
zione dei canoni - esclusivamente personali 
e ,del tutto incompatibili con l’interesse delle 
Ci~sse interessatc. Tale opera è stata svolta 
non solo nell’ambito .degli inquilini gia occu- 
panti gli alloggi, ma altresì, ogni qual volta 6 
stato acquistato un nuovo stabile, nell’ambiko 
del nuovo gruppo d i  assegnatari. Cib con 
l’evidente intento di ottenere che l’agitazione, 
iissumcndo carattere ,di’ imponenza,. potesse 
giustificare una intei:rogazione quale quella 
attuale, ad eseiilpio, nclla quale si possa par- 
litre di vertenza tra ”‘Istituto ” e ” suo’l in- 
quilini ”, e la pi*epon,deranza di interessi sin- 
goli di privati su quelli dell’Ainministrazione 
c! della collettività’ degli iscritti, con i contri- 
buti dei yuitli B costituito i l  patrimonio degli 
istiiuti. Invece, nonostante la. predetta atti- 
vita&, sugli attl1iili 344 inquilini dell’ammini- 
st,razione sono sorte vere e praprie verteiize 
solo con 32 di essi (orti ridotti a 28), per i 
ci LI a I i 1 ’ A mm i n i s t razione ha dovuto c hied ere 
l’intervento dell’Avvocatura dello. Stato, pei. 
ottcnci~c. in. risoluzione dei contsratti, dato che 
essi si erano resi morosi nel pagamento (qual- 
che morosità risale ìil giugno-luglio 1951). Da. 
l l ( Jhlx !  che p u i ~  per questi In nioi>osità non. è 
stata,. t.itnto. ‘motivata. dalla iinpossibilita effet- 
tiva, .di corrispondere .il canone dovuto (del 
wst,o dii :oro libcramentc? accettato all’ntio 
,(ti(?llj.itss(lg~iaziollc, assegnazione che tutt i  han- 
no anzi sollecitata con pressioni .di ogni ge- 
nere), ma dal desiderio loro istillato @ai po- 
chi d i  poter otteneise con siffatta azione pas- 
siva li1 trttsformazione del titolo dell’a~segii~a- 
zione (da locazione in vendita) o, subovdinata, 
l i i  riduzione clei canoni. A seguito difntti del- 
veisificnto u n  movimento di recesso tra i pre- 
detti morosi, q1r;ttti.o dei q ~ i i l i  si SODO com- 
plctamente messi in regola con i pagamenti, 
mcnirc novc hanno ripreso i pagamenti assi- 
curando di voler pagare i l  debito maturatosi 
i n  u n  limitato numero di rate. Tutti poi han- 
no f;1t8to conosceiq il mczzo di loro incaricati, 
di esscre disposti a i4prendere i pagamenti, 
purché -venisse loro conccssa una lungn ratea- 
zione .del debito arretrato. I1 lConsiglio di am- 
ministrazione depli istituti di previdenza ha 
preso in esimie le r3chicsti: drgli inquilini e 
nel desidcrio d i  venir loro incontro in qual- 
che modo, compatibilmente con gli interessi 
del le Casse nmministrate, ha deciso di rinun- 
ziare al Pimborso spese port.inerin e acqua, 
finora a carico degli affittuari, con decorrenza 
.I’ gennaio 1952. I morosi, tuttavia, dato lc 
gravi ripercussi.oni che il loro atteggiamento 
potrebbe avere sulla niassa degli inquilini, 
iion possono 11.on essere decisamente perse- 
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guiti, a tutela degli interessi degli istituti, 
fino a completa sistemazione della loro posi- 
zione, rispetto agli obblighi contrattuali as- 
sunti. L’amministrazione esaminera con la 
migl’iore benevolenza possibile l’opportunità 
di  accordare caso per caso agevolazioni nel 
pagamento dei debiti arretrati, e d i  evitare, 
qualora gli interessati ahkiiano date prove 
concrete di voler ritornare alla normalità ed 
al rispetto delle clausole contrattuali, chc le 
procedure esecutive pervengano alla fase con- 
clusiva dello sfratto. Per quanto concerne la 
misura dei canoni d i  locazione, cui fa cenno 
l’onorevole interrogante, B da precisare che 
non è csatto parlare di canoni elevatissimi 
dato che essi sono sensibilmente inferiori, 
come e facilmente documentabile, ti quelli di 
mercato, tenuto anche conto che gli stabili in 
questione hanno caratteristiche d i  .civile abi- 
tazione c le loro rifiniture sono superiori a 
quelle che generalmente si riscontrano in tali 
tipi di  fabbricati. B anche da rilevare, come 
sopracennato, che trattasi comunque di fab- 
bricati costruiti senza l’ausilio di  alcun con- 
tributo statale. Ne disparità di trattamento si 
riscontra tra i canoni di appartamenti ” a ri- 
scatto ” e quelli ir, locazione. Premesso che 
lit concessione di appartamenti a riscatto è 
stata limitata solo ai due primi stabili ac- 
quistati, nella considerazione che trattavasi 
di immobili con caratteristiche nettamente 
popolari, che avrebbero richiesto continua co- 
stosa manutenzione, e che il Consiglio ’di am- 
ministrazione degli istituti di previdenza ha  
espressamente deliberato che, in conformi& 
alle finalità degli istituti, i successivi acquisti 
dovessero essere destinati in locazione, doven- 
do  restare gli immobili acquisiti, nel patri- 
monio delle Casse interessate; è da far notare 
che il maggior canone degli appartamenti in 
locazione (mai nella misura della metà), de- 
riva dal maggior costo degli stabili, che sono 
rifiniti con più accuratezza, mentre i primi 
due  stabili concessi a riscatto avevano carat- 
tere popolare, nonche dalle spese per oneri 
tributari, assicurazione, conservazione, ser- 
vizi generali, manutenzione, ecc., che ven- 
gono sostenute dall’Amministrazione, mentre 
negli appartamenti a riscatto fanno carico 
agli assegnatari. Ed inoltre è da far presente 
che i piani di ammortamento degli apparta- 
menti a riscatto prevedono la restituzione del 
capitale che torna quindi nel ciclo degli in- 
vestimenti, mentre nel caso degli immobili 
in locazione il capitale investito rimane im- 
mobilizzato e gli interessi debbono essere cal- 
colati sull’intero capitale 

IZ Ministro ad interim: PELLA. 

GATTO. - Ai Mznislri dell’industria e 
commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
- (1 Per conoscere l’opera da essi prestata al 
fine di evitare la chiusura del Linificio di Ca- 
varzere, che da vita a 160 lavoratori stabili 
ed assorbe oltre 300 unita durante il periodo 
stagionale. Ove nulla fosse stato fatto per 
evitare tale chiusura, l’interrogante fa pre- 
sente la necessità di una azione immediata, 
anche al‘  fine d i  evitare ulteriori restrizioni 
alla già colpitissima popolazione di Cavar- 
zere (Venezia) )]. (7550). 

RISPOSTA. - I( In merito all’interrogazione 
soprariportata, diretta allo scrivente ed al Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
si comunica quanto segue: I1 Linificio di Ca- 
varzere, che effettua la stigliatura del lino 
prodotto nella zona e presso il quale trovano 
occupazione permanente 70 operai ed altri 
200 con impiego a carattere stagionale ha de- 
ciso di  sospendere la propria attività per par- 
t-icolari difficoltà determinatesi nella gestione 
industriale, aggravata per li1 scadente qualitb 
di materia prima impiegata. Sembra, infatti, 
che In zona di Ciivarzere presenti un ambiente 
ccologico poco idoneo alla linicoltura, specie 
ora in conseguenza delle lecentl alluvioni. Ri- 
sulta, che la questione ha formato oggetto di 
esame presso la prefettura di Venezia e che, 
in  tale occasione, non è stata raggiunta una” 
intesa, in quanto gli agricoltori non avreb-’ 
bero ritcnut’o di poter garantire un prodotto 
ta!c da consentire all’azienda di ottenere degli 
stigliati collocabili sul mercato, attualmente 
molto pesante. Tuttavia l’amministrazione 
‘dello stabilimento, tenuto presente la situa- 
zione di disagio in cui versa la popolazione 
ir, questo particolare periodo, si è indotta a 
protrilrre i l  lnvoro ancora per qualche mese. 
Assicuro f’onorevole interrogante che q~testo 
Ministelo segue tutto il settore tessile con spe- 
ciale attenzione e non mancherà di adottare 
provvedimenti intesi ad agevolare il settore 
stesso nel superamento della attuale situa- 
zione. Per il linificio in questione è da spe- 
rare chc, at.tesa la proroga della chiusura, 
possa essere trovata, nel frattempo, una solu- 
zione che consenta allo stabilimento di procu- 
rare lavoro alle maestranze per altre utilizza- 
zioni cui verrebbe indirizzata l’attività pro- 
duttiva )). 

I2 iMzwistro dell’industrin e del com- 

GRECO. - .4Z Ministro dei lavori pubblici. 
-- (( Per conoscere se ha notizia che le opere 
di soccorso, di ripristino, di riparazione in 



Alli  Parlamentari - 36448 - Camera dei Deauutalz 
~~ ~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  20 MARZO 1952 

provincia di Reggio Calabria, in conseguenza 
del disastro alluvionale, non corrispondono 
alle più urgenti ed effettive esigenze. Se par- 
ticolarmente ha notizia che nei comuni di Ri- 
vongi e Caulonia (Reggio Calabria) le popo- 
lazioni si trovano in istato di grave fermento 
per la trascuratezza di cui si vedono fatte 
segno, specie al confronto delle zone limi- 
trofe della provincia di Catanzaro, dove ap- 
pare invece un maggiore interessamento. L’in- 
terrogante chiede se ciò sia da  attribuirsi a 
insufficienza di mezzi o a indolenza o a pre- 
ferenze degli uffici preposti a provvedere n. 
(6664). 

RISPOSTA. - (( Non B esatta l’affermazione 
che le popolazioni dei comuni di  Caulonia e 
di Bivongi siano state trascurate da parte de- 
gli uffici competenti a provvedere. 

(( Infatti : 
a)  Caulonia. - Fin dal 22 ottobre 1951 B 

stata riaperta a l  transito la strada che unisce 
l’abitato allo scalo ed eseguiti lavori di  pre- 
sidio, gabbionate, muretti a secco e sottofondo 
(laddove essi si manifestarono indispensabili 
per assicurare il transito). I lavori furono ini- 
ziati i l  20 ottobre con impiego giornaliero d i  
40 operai, 4 carri a buoi e un camion. Altri 
lavori d i  ripristino di transito sulle strade 
Caulonia-Colonia antimalarica e Caulonia-fra- 
.zioni Ursini, San Nicola, ecc. anche ini2iat.i 
immediatamente venivano condotti con una 
media di 20 operai quali la disponibilith lo- 
cale consentiva, mentre nel contempo si prov- 
vedeva alle demolizioni d i  case pericolanti 
minaccianti la pubblica incolumitd con im- 
piego di quanti altri operai disponibili. Circa 
l’acquedotto era stata segnalata in primo 
tempo dai locali la necessitd dell’allaccio d i  
circa 550 metri di tubazione adduttrice tra- 
volta dalle frane in contrade Gangalo e Faccia 
Rossa del torrente Amusa distanti 9 chilo- 
metri di pista pedonale dall’abitato di Caulo- 
nin in quanto le niulattiere verso quelle zone 
erano scomparse travolte dn frane. L’allaccio 
ritenuto pressoche impossibile in quanto do- 
vevasi operare stendendo la conduttura su 
frane in movimento che l’avrebbero travolta, 
fu  lo stesso disposto, anche a costo d i  posare 
la conduttura stessa sulla frana e su appositi 
cavalletti di legno. Non appena giunti i tubi 
della Dalmine (Bergamo), vennero inviati sul 
posto i metri 550 di tubazione. Si rileva che 
dopo il trasporto a mezzo camion per circa 
150 chilometri (camion che dovette scaricare 
il materiale, passare a vuoto e ricaricarlo 
dopo trosportato a spalla negli attraversa- 
menti dei torrenti lungo la statale jonica ove 

i ponti erano interrotti e le passerelle non 
consentivano i l  passaggio a camion carichi) 
i tubi venivano trasportati a spalla (16 uomini 
per ogni tubo) lungo i sentieri che distanzin- 
vano di 9 chilometri il sito d’impiego’dal- 
l’abitato. Ma nell’eseguire tale lavoro era pur- 
troppo dato constatare che ignoti, in quei 
giorni, avevano asportato altrove altri tratti 
di tubazione per circa 170 metri di  tubi da  
90 millimetri, due pezzi speciali, due sfiata- 
toi, due scaricatoi di fondo. I funzionari han- 
no denunziato il furto a l  sindaco ed ai  cara- 
binieri. Tale azione delittuosa non poteva che 
ritardare il compimento del lavoro in quanto 
imponeva non solo l’invio da Reggio Calabria 
di altra tubazione, ma altresì la costruzione 
di apparecchiature e pezzi speciali non repe- 
ribili sul mercato. Mentre si accudiva al coni- 
pimento delle riparazioni un nuovo atto van- 
dalico doveva constatarsi nella tubazione 
ostruita con stracci in prossimitd della par- 
tenza di essa all’opera d i  presa. Cosa vera- 
mente strana ma che dimostra una forma di 
ostruzionismo di malviventi allo scopo d i  ri- 
tardare lo svolgimento dei lavori, i quali no- 
nostante ciò procedettero con tutta la possi- 
bile celeri& Anche la sera del 29 ottobre 11 
geometra addetto ai lavori ha segnalato nuovi 
atti vandalici ai ‘danni dell’acquedotto in que- 
stione. Per quanto dunque riguarda Caulonia, 
si può rilevare come l’intervento di  pronto 
soccorso sia stato operato, nei limiti più estesi 
possibili e solo è da lamentare che l’aoo‘ Wuiun- 
g a s i  ai danni provocati dalla natura quella 
degli uomini con le conseguenti critiche e la- 
gnanze, riesce d i  vero sconforto anche ai  fun- 
zionari che avrebbero il diritto di sentirsi af- 
fiancati ed agevolati dalle autoritd locali e 
dalla popolazione nell’espletamento del loro 
compito. Si ricorda infine che in  località Ti- 
tenuta la più idonea sono in corso di sviluppo 
tre lotti di ricoveri stabili per un complessivo 
ammontare di circa lire 75 milioni con cin- 
quantaquattro alloggi. 

b) Bivongi. - Per l’abitato d i  Bivongi 
si è posto subito mano ai lavori d i  pronto 
soccorso per la riapertura del transito sia sul- 
la strada comunale che unisce quel centro 
abitato alla statale n. 110, che a quella che lo 
unisce al  comune d i  Pazzano e con sgombri 
di  materiali ed opere a secco venne rimesso 
subito il transito in esercizio. I3 stato pure 
immediato l’intervento per la difesa dell’abi- 
tato. Questa si manifestava come opera urgen- 
tissima (ed B stata subito affrontata) in  quanto 
un rialzamento di molti metri dell’alveo del 
(( Melodari )) che lambisce l’abitato era causa 
di straripamento delle acque e del materiale 
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solido portato che si riversavano sull'abitato 
stesso minacciandolo in gran parte e danneg- 
giandolo. Con tutti i mezzi possibili a dispo- 
3izione e con gabbionate venne tentato il 
rinalveamento di -quel corso d'acqua, mentre 
con oppre contingenti si proteggevano dagli 
scalzamenti alcune case e nel contempo si 
sgombravano i materiali che avevano invaso 
la via Margherita. I! maggior numero d i  gab- 
bioni che gradatamente potettero aversi a di- 
sposizione ha consentito di migliorare la dife- 
sa dell'abitato dalla minaccia del (( Melodari )). 

SI sono infatti costruiti opportuni pennelli 
con l'impiego di numerosi gabbioni, e e01 
sussidio di  un Cantiere di lavoro venne ese- 
guita una savanella nel centro dell'alveo del 
(( Melodari )) di modo che le acque potessero In 
essa inalvearsi e naturalmente approfondirla 
riprendendo il loro corso naturale ed elimi- 
nando nuove minacce per l'abitato. L'acque- 
dotto è stato investito da una ingentissima 
frana che ha interessato e travolta quasi tutta 
la tubazione adduttrice. Essendosi constatata 
la impossibilità materiale d i  un immediato al- 
lacciamento, si è pensato in un  primo mo- 
mento di rimettere in esercizio sorgive locali 
di cui si avvaleva prima quell'abitato. Poiché 
per altro la prefettura ha segnalato che queste 
risultavano inquinate è stato disposto di ten- 
tare con ogni mezzo un allaccio provvisorio 
del vecchio acquedotto. E perb da temere che 
trattandosi di zona in continuo movimento, i 
reltitivi lavori non diano garanzia d i  durata. 
D d  quanto premesso risulta che nessun rilievo 
può farsi all'opera sv3lta dai funzionari né 
sui mezzi posti a disposizione D. 

IZ Softosegrelario di Stato: CAMANGI. 

LA MARCA. - Ai Ministri dell'indusmia 
e commerczo e del lavoro e previdenza sociale. 
- C( Per sapere: 

10) quale è lo stato attuale'di sviluppo 
della miniera (( Condominio Galate )), gestita 
dalla società Va1 Sasso, in territorio di Barra- 
franca (Enna) i cui lavori di attivazione si 
iniziarono nel 1947; 

20) quale programma di lavori è stato 
presentato dall'impresa mineraria suddetta e 
quale finanziamento è stato richiesto in base 
alla legge 12 agosto 1951, n. 748; 

3") quale è il grado di sicurezza sul la- 
voro nella miniera in questione; 

4") quale azione intendono svolgere cia- 
scuno nell'ambito della propria competenza 
nei riguardi dell'impresa, al fine di arrivare 
nel minor tempo possibile ad un maggiore 

impiego di mano d'opera disoccupata dei co- 
muni viciniori .di Mazzarino e Barrafranca )). 

(7316). 

RISPOSTA. - (( In relazione all'int,erroga- 
zione sopracitata rivolta allo scrivente ed al 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
si comunica quanto segue: La miniera Galati 
sita in territorio di Barrafranca, provincia di 
Enna, è.stata accordata in perpetuo al condo-, 
minio rappresentato dal dottore Calvano Lan-' 
za .Branciforti con decreto ministeriale 17 ago- 
sto 1942. I1 giacimento solfifero. compreso nel- 
l'area della concessione presenta direzione 
N E % W  pendenza di circa 65+70° a NW, una 
potenza utile media di metri 8 ed una esten- 
sione probabile di circa metri 800. Risulta che 
. la coltivazione del giacimento, in p'a'ssato, 
venne eseguita sino alla profondità di circa 
metri 130 lungo un fronte accertato di circa 
metri GOO. La resa del materiaie ai forni 
(C Gill )) si può ritenere non inferiore al 16 
per cento. Dopo il lungo periodo di inattività, 
"dal 1931 al 1947, nulla si è potuto utilizzare 
degli impianti preesistenti. iPert,anto si è reso 
necessario, ritornare a fare tutto ex novo 'a 
cominciare da una st,radella di accesso alla 
miniera. In atto si sta provvedendo alla co- 
struzione di tutta la vasta rete delle vie sotter-\ 
ranee chs dall'esterno hanno raggiunto la 
profon'dità di metri 145 dove trovasi la parte 
vergine del giacimento. Nel .contempo, allo 
est,erno, si è già provveduto alla ricostruzi,one 
di una importante massa di opere quali fab- 
bri,cati per uffici ed abitazioni, centrale ter- 
mica, c,abina di trasformazione allacciat,a alla 
linea elettrica ad alta tensione della S.G.E.S., 
coshz ione  di mezzi di fusione, castelletto in 
cemento armato del nuovo pozzo di estrazione 
meccanica, ecc. e si st.a provvedendo pure alla 
provvista di h t t i  quei materiali> che si ren- 
dono indispensabili per una sana e ponderata 
progettazione di tutto quanto ancora si dovrà 
fare prima di poter intraprendere la coltiva- . 
zione di tale importante giacimento che offre 
possibilità di grande sviluppo. La ditta eser- 
?ente in considerazione del vasto programma 
3i lavori da eseguire ha presentato, ai sensi 
3ella legge 12 agosto 1951, n. 2448, domarida 
l i  mutuo per l'ammontare di lire 1.160 mi- 
lioni circa, ora in corso di esame presso la 
:ompetente commissione. Per qua.nto riguarda 
Ia sicurezza delle lavorazioni si fa osservare 
:he in atto non vi sono da lamentare pericoli 
ìi quali non sia st,ato dato rimedio e che, per- 
,anto, vi sussistono solamente quelli che si 
passono annoverare come possibili in ogni 
avorazione sotterrqnea. Si fa presente, infine, 
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; I  Il’onorevole interrogante che, tenuto conto 
dei rit.mo d i  lavoro per la ripresa della mi- 
niera, è da presumere che durante l’anno 2952 
froverà impiego nella- Galati un maggior nu- 
inero di operai, giusto i desiderata degli” dessi 
P dclla medesima ditta esercente n. 

I l  Ministro dell’industria e del c o m  
mercio: CAMPILLI. 

POLANO: - A1 Ministro del lavoro e della 
previdcnzn socinle. - (( Per conoscere le ra- 
gioni p e ~  le quali agli ottanta dipendenti .dal 
cantiere che ha eseguito lavori strade interne 
dc l  comune di Ittiri (Sassari) e che ha ulti- 
indo il COFSO fin .dall’agoslo 1951, non sia 
stato ancora liquidato il premio di lire 3 mila 
d i  fi11c corso, come è previsto dalla legge vi- 
gente in materia; e quali provvedimenti in- 
tcndit predisporre per una sollecita liquida- 
zione )). (7535). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si ha il pregio 
d i  comunicare che in data 29 febbraio 1952, 
i: stata data, all’ente gestore del cantiere di 
ldvoro sopra indicato, l’autorizzazione al  pa- 
g,tiiiento del  premio d i  fine corso, spettante 
<li lavoratori impiegati nel cantiere medesimo. 
TI i i t a ~ d o  inte~~veiluto è da imputarsi al fatto 

~ : h c  l’ente &ore non ha inoltrato con la 
collrcitiidine dc l  caso la richiesta del premio 
d: che  trattasi )) 

Il Ministro: RUBINACCI. 

POLAIVO. - Al Ministro del lavoro e della 
previrlenzn sociale. - (( Per conoscere: quali 
miglioramenti intenda apportare al tratta- 
mento dei hvorixtori impiegati nei cantieri 
scuola, tenuto conto della esiguità del com- 
penso ad essi attua1ment.e corrisposto; e se non 
inteilda piopowe una modificazione alla re- 
1~ttiv;t legge onde includerli nel godimento 
del l’(tssistenza inutualistica e del trattamento 
pi“iic1cnzin Ic 3). (7537). 

RISPOSTA. - (( Jn merito occorre rilevare 
che con recente legge del 2 febbraio 1952, 
n. 54, è stato apportato un iiiialioraimento al 
Iixttameiito economico dei lavoratori dei can- 
t i c v i .  Infatti è prevista In corresponsione di 
nn asscgiio integrativo in relazione alle unità 
f,imiliari a ear~co. Per quanto, invece, con- 
ccmc 11 tmt.tanirnto previdenziale e mutuali- 
atico, SI rileva che i lavoratori occupati nei 
ciintieri ronservano, a tult,i gli effetti, la po- 
sizione giuridica di disoccupati e continuano 
H percepite, o w  ne abbiano maturato il di- 
ritto, l’indennità di disoccupazione. Pertant.0, 
da un punto di vista puramente formale, non 

sarebbe Ammissibile l’applicazione nei loro 
riguardi di  un trattamento previdenziale che, 
come è noto, presuppone l’esistenza di un 
normale rapporto di  lavoro subordinato. Tut- 
tavia, in considerazione dell’incremento de- 
terminatosi nell’apertura diocantieri e del cre- 
scente numero di lavoratori avviati negli 
stessi, questo Ministero sta esaminando la pos- 
sibilità di concedere una limitata forma di 
assistenza malattie. Per altro l’onere derivante 
ct“a1l’assistenza predetta graverà sul (( fondo 
per l’addestramento professionale dei lavora- 
tori )) ed inciderà, quindi, sulle disponibilità 
per l’istituzione di cantieri. Ncl determinare 
i limiti entro i quali dovrà essere contenuta la 
forma assistenziale in esame, sarà indispen- 
sabile tener presente la necessità di non gra- 
vare eccessivamente sul fondo predetto, che 
mira, soprattutto ad alleviare la disoccupa- 
zione 1). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

QUINTIERI. - Al Mznistro di grazza c 
gzustzzia. - ccrPer conoscere le cause del ri- 
tardo alla liquidazione della razione viveri 
spettante agli agenti d i  custodia. Essi infatti 
haiino avuto liquidata solo una parte della 
indennità cd attendono ora il saldo a partire 
dal 1945. L’interrogante chiede di conoscere 
pure se l’indennità di alloggio è stata aumen- 
t a h  in rapporto alle mutate condizioni di 
mewato )). (7465). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare chc 
i 1 problema della corrssponsione al personale 
degli agenti d i  custodia della razione viveri 
per i l  periodo anteriore al 10 aprile 1949, è 
tenuto presente da questo Ministero; ma esso 
non può essere risolto se non mediante un 
provvcdiment<o legislativo, giusta quanto è di- 
sposto dal decreto 22 agosto 1945, n.  508. A I  
i.iguardo sono in corso trattative con il Mini.- 
stero del tesoro le quali spero che possano 
essere condotte a termine rapidamente. iPci. 
quanto concerne l’aumento della indennità di 
alloggio, la questione si presenta più coni- 
plcssa anche per l’onere finanziario che esso 
determinerebbe. D’altra parte il provvedi- 
mento in corso d i  esame al  IParlamento circa 
la. revisione del trattamento economico dei 
dipendenti statali avrà favorevoli riflessi mi- 
che sull’anzidetto personale )). 

I l  Ministro: ZOLI. 

KESCEGNO. - A Z  Presidente del Consiglio 
dei ministri ed aì Ministri dell’intemo e dei 
Invori pubblici. - (( Per sapere come si in- 
t t i f id i l  provvedere alla riparazione dei danni 
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subiti dallit chiesa parrocchiale di  Tortorella 
(Salerno) per il grave nubifragio ed aeromoto 
del febbraio 1951,. danni accertati nella soni- 
1Tlit di lire 3.600.000 dall’uffic.io del  genio ,ci- 
vile di Salelno (,che non riesce per altro ad 
inqucidrarli in  nessuna delle vigenti provvi- 
d.enze legislativc) e la cui urgente elimina- 
zionc è pur richiesh dalle esigenze religiose, 
c quindi sociali, di ~ i n a  pacifica laboriosa po- 
polazione che, per fiquenttire i i  proprio tcm- 
pio, ha bisogno di ‘vederne ripai*at.o almeno 
i l  tett,o costituente un vero pcr.ic,olo )).  (7033). 

I ~ I S P O S T A .  - (( Questo Miifistero non può 
pw j l  ii30inent;o provvedere ai lavol-i di ripa- 
razione della chiesa parrocchiale di Tortorella 
(Salemo) fdanneggiat.a dal nubif 
braio 1951,. in quanto le dispo 
13011 cont’einplano la concessione d i  provv-  
dcnze in J*clazione ai danni dipendenti dalla 
cennata nlluvionc. C pela altro i ~ l l ’ e s a n ~  del 
Parlamento u;i disegno di legge concernente 
l i t  .riparazione dei danni causati ,dalle allu- 
vioiii e maiaeggiate Clell‘autuiino-inveriio 1950- 
1961, il quale prevede, fra l’alti20 la conccs- 

.sione di sussidi per- la iaiparazione di  edifici 
d i  culto. Pcrtmto, ove il provvedimento veri- 
gil approvato, sarà possibile consilderare 8n- 
che la spesa occorrente per la riparazione dei 
danni subiti dalla detta chiesa parrocchiale. 
I 1 Mi ni s t e ro d e 1 1‘ i 11 temo (d i i:ezi on e genera le 
del fondo per il culto) potrebbe eventualmente 
coiico~‘iwe con Liil contributo nella spesa per 
le riparazioni, sempreché si verificasse un  so- 
stanziale concorso nella spesa stessa ‘da parte 
d i  Enti e di  fedeli D. 

I l  Sotlosegretnrio di  Secito per .i I n v o ~ i  
pubblici: ‘CAMANGI. 

SIL~PO. - il[ ivi?tistro della pubblica 
istryzio?ze. - (( Per sapere se e .come intenda 
iiffrontare il problema (di ,dare unti sede con- 
ve.nientc a.1 Provveditorato agli studi di Reg- 
gio Calabria. E opinione dell’interpogante che 
sia cosa it cui l~isogna provvedere con estre- 
ni;t urgenza, non solo per tutelare la dignitk 
e ’ i l  decoro della scuola, ma  anche, e so- 
prattutto, per i l buon funzionamento degli 
i-iffici nell’intcresse, quindi, di tutti, docenti 
c discent,i - giacxhé è umanamente impus- 
sibila che in sette valli - la cui utilizzazione 
è resa ancor più difficile, per non dire impos- 
sibile, dal  fatto che avrebbero bisogno d i  una 
lunga serie d i  lavori di manutenzione o d i -  
riaria e stmordinaria - possano lavorare in  
inaniera proficua i 39 funzionari del provve- 

ditorato e ’le numerose commissioni che in  
questo debbono avere la 101:o legittima sede )). 
(7224) . 

RISWSTA. - (( Preii?esso che, a’ sensi del- 
l‘ai4icolo 10 del regio decreto-legge 21 novem- 
I3i.c 1938, 13. 2183, i locali e l’arredamento pcr 
gli uffici scolastici sono forniti dalle Ammini- 
strazioni provin,cidi, si comunica che 1’Am- 
iiiinisti-azione pi~ovii:ciale di Reggi0 Calabria 
alla quale il’ Ministei:o si è ripetutaniente ri- 
volt,o affinché fosse- risolto il problema della 
sede di quel provveditorato agli, studi, ha as- 
sicwato esser suo intendiment,o affront.are e 
risolvere nel modo migliore consentito dalla 
grave penuria di case in quel capoluogo, il 
n0.n facile problema ,della sistemazione del 
provveditorato, ~ h e  ha bisogno di  almeno 14 
ambienti, ,di cui alcuni debbono essere adatti 
ad archivio. Recentemente è stata prospettata 
al provveditore In possibilità del fitto di un 

mento in  costi~uzione, che forse - con 
opportuni adattamenti :da tiattare col proprie- 
tario - sarebbe idoneo allo scopo. L’ammi- 
nistrazione sta anche esaminando la conve- 
nienza di sopraelevare qualcheduno dei ft1.b- 
bricaii :di sua ppoprietà, il che risolverebbe 
il problema in maniera definitiva.. Comunque, 
si è avut,a assicurazione che la decorosa si- 
stemazione del provveditorato è tenuta dal- 
l’Amministrazione provinciale in particola- 
rissima evidenza. Intanto, d’intesa col pro- 
prietario degli attuali locali, si provvedei:à. ad. 
eseguire !e riparazioni urgenti d i  cui ha bi- 
sogno l’attuale sede provvisoria )). 

I l  Ministro: SEGNI. 

STLJPO. - AZ Preszdente del “Consiglzo dez 
ministri ed ai IVIinistri del tesmo e del!e fi- 
?) ci?i ze . - (( Pei. sapere se non ritengano op- 
portuno stabiliine che per i congedi ordinari, 
straordinari e matrimoniali, *ai dipendenti 
dello Stato compete i1 premio d i  presenza, 
previsto clall’articolo 8 del decreto legislativo 
presidenziale 2‘7 giugno 1948, n: 19, in deroga 
cl. cjuanto stabilito dal terzo comma dello stes- 
so articolo. B opinione dell’interrogante che 
una cdisposizione simile si imponga per eli- 
minare disparità d i  trattamento tra i dipen- 
denti dello Stato, giacché i l  terzo comma del 
predetto articolo 8 è stato in pratica abolito 
nei rigLlardi dei funzionari delle ferrovie del- 
lo Stato e delle poste (ai quali i l  premio in 
parola, anche se altrimenti denominato, vie- 
ne corrisposto nei casi sopra citati di congedo 
ordinario, straordinario o per matximonio), 
nonché nei riguardi dei magistrati, per i qua- 
li ~ nella valutazione del nuoiro trattamentos 
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economico che percepiscono integro anche 
nelle ferie, è stata tenuta presente una forte 
misura per il premio di presenza non corri- 
sposto oltre a 60 ore d i  lavoro straordinario )). 
(7392). 

RISPOSTA. - (( I1 divieto di corrispondere 
il premio giornaliero di presenza, previsto 
dall’articolo 8 ‘del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19, durante le as- 
senze :dal servizio da qualsiasi motivo deter- 
minato, anche se per festività, congedo, ma- 
lattia ed altre cause comunque giustificate, 
trova il suo fondamento nel fatto che il legi- 
slalore ha inteso ed intende, con la conces- 
sione ‘di detto beneficio, stimolare il perso- 
nale ‘impiegatizio ad evitare, il  più possibile, 
lc assenze dall’ufficio, richiamando, altresì, il 
personale medesimo alla rigorosa osservanza 
.dell’orario normale d’ufficio ed alla dovuta 
diligenza nell’adempimento dei propri ‘doveri, 
in modo ‘da limitare il ricorso a l  lavoro stra- 
ordinario ’ soltanto nei casi veramente essen- 
ziali. Tali criteri, costantemente osservati e 
seguiti ,da questo Ministero, sono stati sosie- 
nuti anche dalla Corte ‘dei conti (confrontare 
nota numero 447 coordinamenti 361, fasci- 
colo 1023 del 21 dicembre 1950), in occasione, 
soprattutto, di ricorsi straordinari prodotAi 
contro provvedimenti con i quali veniva ne- 
gata la corresponsione del premio giornaliero 
di presenza e dei compensi per lavoro straor- 
dinario per il periodo d i  assenza dal servizio, 
assenza i mpu tabile all’ Amministrazione, e 
cib, appunto, in ossequio al principio secondo 
cui il premio di presenza rappresenta il cor- 
rispettivo di una attivita effettivamente eser- 
citata e non kià quale una competenza deri- 
vante immediatamente e direttamente - come 
gli stipendi, le paghe, e le rehibuzioni - dal- 
la posizione giuridica di stato del dipendente 
statale. Né sembra che a far propendere per 
la tesi ,dell’onorevole interrogante possa in- 
durre il rilievo del più favorevole tmttamento 
praticato in sede d i  attribuzione del premio 
di interessamento ai personali delle ferrovie 
dello Sfato e delle poste, se si consideri che, 
nella fattispccie, trattasi di peisonali appar- 
tenenti ad ” aziende autonome ’’ per le quali 
vigono disposizioni del tutto particolari e, so- 
prattutt.0, che esiste una sostanziale, olt,re che 
formale, diffeienza tra il premio d i  presenza 
ed il cennato premio di interessamento, diffe- 
renza che, appunto, trae la sua origine dalla 
peculiare natura d i  dette aziende e dalle c.on- 
seguenti carat.teristiche dei compiti di  istituto 
che esse svolgono. Quanto,. infine, a l  riferi- 
riiento ai magistrati: I ’  per i quali, nella va- 

lutazione del nuovo trattamento e,cononiico 
che percepiscono integro anche nelle ferie, è 
stata tenuta presente una forte misura per il 
premio d i  presenza non corrisposto oltre a 60 
ore di  lavoro straordinario ”, si precisa che 
il predetto .trattamento economico .annuo è 
stato stabilito computando soltanto ed unica- 
,mente l’ammontare complessivo del premio 
di presenza e dei compensi per lavoro stra- 
or,dinario, relativi a l  periodo di presumibile 
effettivo servizio, con esclusione, cioè del pe- 
yiodo’,di -congedo. IPer questi motivi, non si 
ravvisa l’opportunihà di a,ccogliere l’iniziativa 
in questione ) I .  

. IL Ministro ad interim: IPELLA. 

SYOLETI. - Al Mzittstro dei trasportb. - 
cc Per conoscere le ragioni dell’ingiusto trat- 
Limento usato agli alunni e guardiamerci con- 
brattisti del compartimento ferroviario di Reg- 
pio Ctllitbria, sospesi dal servizio per esube- 
ranza di personale nell’ottobre 1943 e non più 
liassunti, come è stato l o ~ o  reiteratamcnte 
promesso dai vari Ministri che si sono sue.- 
ceduti, ed analogamente a quanto è stato fatto 
negli altri compartimenti e in quello stesso 
di Rcggio Calabria per un  numero rilevante )) 

(già orale 3074). 

RISPOSTA. - (( Nell’ottobre 1943 vennero li- 
cenziati - e non sospesi - dal Comparti- 
mento d i  Reggio Calabria, per esuberanza di 
personale, n. 363 agenti non di ruolo. In  u n  
primo tcmpo non venne #data regolare comu- 
nicazione del licenziamento, sia perché il 
provvedimento venne disposto in affrettato 
momento di emergenza, per far fronte alla 
grave situazione che allora verificavasi in  se- 
guito alla occupazione delle truppe anglo- 
americane, con la cessazione del le comunica- 
zioni e la mancanza di fondi a disposizione 
del compartimento, sia perché l’amministra- 
zione si riscrvava di prendere in esame l’even- 
tualità d i  una riassunzione in servizio. Suc- 
cessivamente, invece, fu esplicitamente chia- 
rito, con i.ipetute comunicazioni scritte agli 
interessnti, dal novenibre 1944 sino al  1948, 
chc si trattavi1 di licenzi;tmento per esuhe- 
ranza di personale, precisando, quindi, la 
vera natura e l’esatta motivazione del prov- 
vedimento adottato. Per altro, negli anni 1944? 
i9+5 c 1946 l’amministrazione ferroviaria, in 
relazione alle esigenze insorte, provvedette a 
riassumere circa 170 ex agenti, prescelti fra i 
pii1 meritevoli. La questione della riassun- 
zione degli ex agenti che non beneficiarono 
del suddetto provvedimento, fu nuovamente 
esaminata nel 1945, ma, in considerazione 
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della persistente esuberanza di . personale, 
venne espressa decisione contraria alla loro 
riammissione in servizio. In  ,data 16 novem- 
bre 1948 i ,detti ex agenti presentarono ricorso 
al ;Consiglio di Stato in sede giurisdizionale 
e l’alto consesso, rilevata preliminarmente la 
scadenza del termine utile a ricorrere, ha re- 
spinto per intempest,ività il .ricorso. Ad ogni 
modo occorre precisare che soltanto alcuni di  
essi appartenevano alla categoria dei contrat- 
tisti, mentre tutti gli altri si trovavano in po- 
sizione di  straordinari; ma comunque, sia gli 
uni che gli altri, in  base alle disposizioni in 
vigore, potevano essere licenziati in  qualsiasi 
momento fosse cessato il bisogno. Contro la 
suddetta decisione :del Consiglio ,di Stato, gli 
int,eressati hanno fatto notificare, il 31 gen- 
naio 1950, ri.corso in  revocazione, ma l’alto 
consesso, nell’udienza del 21 maggio 1951, ha 
iaespinto l’ulteriore gravame perche inammis- 
sibile e ha condannato i ricorrenti alle spese 
di  giudizio )). IZ Mi~islTo:  MALVESTITI. 

STORCHI. - -41 Ministro degli clffari 
esteri. - (( Per sapere a quale punto siano 
giunt4 le trattative col Governo belga circa 
i l  problema di un adeguato periodo di ap- 
prendistato per i minatori italiani che ven- 
gono impiegati nelle miniere del Belgio. Ri- 
sulta I all’interrogante che il Go,verno belga 
aveva predisposto un proprio progetto per 
tutti gli addetti ai lavori di miniera. Co- 
munque la soluzione $di tale problema riveste 
un carattere di particolare importanza per la 
miglior tutela della nostra mano d’opera, an- 
che per evitare al  massimo il rischio dell’in- 
fortunio )). (7459). 

RISPOSTA. - (( La question,e dell’.addestra- 
ment-o e .dell’,avviamento progressivo a l  lavoro 
di miniere ,degli opeeai italiani in Belgio è at- 
t.ualm.ente all’esame ‘dei competenti organi tec- 
nici belgi e si è in ,attesa di conoscere le de- 
terminazioni che al riguardo verranno adot,- 
tate. Da parte italiana si seguono con la pih 
viva attenzione gli sviluppi della questione 
stessa e non si è ma.ncato di far presente al 
Governo belga. le difficoltà che si f rapporreb- 
ber0 al. .reclutam’ento di nuovi contingenti di 
lavoratori ita.liani per le miniere di carbone 
del Belgio qualora il problema non dovesse 
essere risolto secondo le 1egittim.e richieste da 
noi avanzate ) I .  

II Sottosegreturio d i  Stato: DOMINELIÒ. 

STORCHI. - Al Mi?zistm degli affuri 
esteri. - (C Per conoscere quali prowedinienli 
intenda adottare di fronte alla previsione di 

un largo rimpatrio dalla Francia di emigrati 
italiani, quale conseguenza del divieto di tra- 
sferimento in Itaiia. degli assegni familiari 
sancito. nell’accordo 15 giugno 1951. Fa pre- 
sente in modo particolare l‘opportunitb di una 
revisione o di un rinvio ‘delle clauso,le di detto 
accordo, data la persistente penuria di alloggi 
che non rende possibile ai lavoratori italiani 
di trasferire le loro famiglie come pure sa- 
rebbe loro desi,derio )). (7461). 

RISPOSTA. - (( L a  questione di una ulte- 
riore opportuna proroga, alla scadenz.a, della 
validit8 dell’llccol-do concluso in data 15 giu- 
gno 2951 tra l’Italia e la .Francia relativa- 
mente al regime del pasamento in Italia d,egli 
assegni familiari ai congiunti dei nostiri lavo- 
ratori emigranti in Francia, è attualmente allo 
studio dei coinpetenti organi tecnici dei due 
paesi. Non è ancora possibile fornire in me- 
rito precise notizie, ma si può senz’altro assi- 
cur.are c.he nessuno sforzo verrà trala.sciato 
perché la questione venga al più presto risolta 
in senso favorevol’e per i nostri lavoratori )). 

Il Sottoseyretari,o di Stato: DONINEDÒ. 

STORCHI. -- Al Mznistro del lavoro e 
della pevzdenza sociale. - (( Per conosceie 
quali provvedimenti siano stati adottati o SI 
intenda adottare allo scopo d i  assicurare la 
preferenza neil’dvviamento al  ldvoro per 
quanti siano capi famiglia o comunque appai- 
tengano a nuclei familiari nei quali noil vi 
siano alt,ii redditi, e ciò allo scopo di paran- 
trre alineno una fonte di entrata per ogni 
nucleo familiare )). (7473). 

* II.ISPOSTA. - (( Questo Ministero in attesa 
che le risultanze del lavoro s17olto da una ap- 
posita Commissione, in ordine .al problema di 
,una più equa redistribuzione delle disponibi- 
lità di’ impiego, possano concretizzarsi in un 
provvedimento legislativo, ha ritenuto oppor- 
tuno inipaxtire istruzioni ai propri organi pe- 
riferici sulla nec,essit8à di ten.er conto di osni 
possibilità di legittiino intervento, sia nel 
campo dei licenziamenti che in quel!o degli 
avviamenti a l  lavoro. A tal’uopo si è sugge- 
rito d i :  

a) conferire opportuni motivi di prece- 
denza ai capi di fa.iniglia numerosa sia in 
sede di avviamento al lavoro che, in linea 017- 

vianiente protettiva, in occa.sione di licenzia- 
menti per i%idiizione di persona1.e; 

b)  tenere nel massimo conto, sempre per 
l’avviamento .al lavoro, lo stato di bisogno 
dei singoli disoccupati sulla base dei criteri 
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stabiliti dalla legge 29 aprile 1949, n .  264, 
precisando in proposito che dovranno essere * 

presunti occupati quei componenti del nucleo 
familiare che non risultino iscritti nelle liste 
di collocamento, fatta eccezione : per i minori 
di 14 anni; per coloro che frequentino una 
scuola professionale, media ed universitaria 
e non prestino lavoro retribuito; i maggiori 
di 60 anni (se uomini) e d i  55 (se donne); in- 
fine per gli inabili al lavoro e le casalinghe 
che accudiscono alle faccende domestiche. 

(( Per quanto concerne la identificazione 
del concetto di (( nucleo familiare )) questo Mi- 
nistero, allo scopo di adottare un  criterio d~ 
uniforme ed agevole applicazione in attesa di 
pii1 specifiche norme, è venuto nella deter- 
minazione di considerare persona di faniiglia 
del disoccupato quelle per le quali yuest’ul- 
timo avrebbe diritto alla percezione degli as- 
segni familiari, qualora prestasse lavoro su- 
bordinato alle altrui dipendenze. Si è preci- 
sato inoltre che eventuali situazioni d i  fatto 
non tutelate dal diritto (qiiali, ad esempio, 
quella dei figli adulterini, di persone convi- 
venti n m  unite dal vincolo matrimo- 
niaJle, ecc.) potranno essere prese in consi- 
derazione solo eccezronalmente, e sempre 
previo pslrere della Coinnii ssione provinciale 
per i1 collocamento, foimulato caso per caso 
!n sede consultiva. T1 suesposto prob!emit del- 
l’occupazione multipla è, percib, in fase C I I  at- 
tiva considerazione ma non piiò, ovviamente, 
Ticevere che una graduale soluzion?, poichk 
involge delicati ed importanti riflessi di or- 
dine economico e sociale. Ci6 ha imposto ed 
iinpone.1a più grande cautela nel proporre la 
adozione di misure che, se pur  tendenti n 
fini socialmente utili, ‘ potrebbero dar luogo 
a situazioni giuridicamente controvei tibili, 
qualora non ponderate con oiGganica visione 
del complesso problema del conseguiinento 
deila massima occupazione. Ciò premesso si 8 

cissicura in conseguenza che, appena coorcli- 
nati i risultati dcll‘azioiie sinora svolta, sarà 
sottoposto al!’esame della coniinissione cen- 
trale por I’drvianiento al lavoro e per ’’assi- 
stenza dei disoccupati 11110 schema d~ prov- 
vedimento, tendente a wzo1ai.r 1 1  cennato pro- 
blema )). 

Il M m s t s o :  RCBINACCI. 

TANASCO. -- Al SIinist?-o del Lesoro. - 
(1 Per sapere se intende promuovere la eiiia- 
nazione delle disposizioni necessarie per pro- 
cedere alla liquidazione e corresponsione del- 
l’indennizzo spettante, a niente dell’articolo 79 
del Tratbato d i  pace, ai  cittadini italiani tito- 

lari di beni, diritti ed interessi situati nel- 
l’originario terr-itorio della Jugoslavia )), (già 
orale 3650). 

HIsPosTA. - (( Con legge 4 luglio 1950, 
li. 590, veniva dat.a delega al Governo di prov- 
vedere, entro un anno .dall’entrat~a in vigore 
della legge, alla enianazion,e dei provvedi- 
menti necessari per procedere .alla 1iquid.a- 
zione e corresponsione degli indennizzi spet- 
tanti ai titolari di beni, diritti ed interessi ita- 
liani all’estero soggetti a perdita per effetto 
della esecuzione ‘del Trattato d i  pace. Nel- 
l’anno di durata della delega ,di cui sopm fu 
emanato il .decreto presidenziale 18 gennaio 
1.951, n. 292, relativo agli indennizzi da cor- 
rispondtlre ai proprietari di beni situat.i nei 
trrJ#itori di  Rriga e Tenda ceduti alla Francia 
ina non f u  possibile emanare i provvedimenti 
per l’indennizzo dei beni situati in Grecia e 
in Jugoslavia perché gli Accordi relativi, 
citalo-ell’enici del 31 agosto i949 ed italo- 
jugoslavi ,del 22 dicembre 2950, non erano stati 
resi ancora esecutivi da l  P.arlamento. Nel di- 
segno di legge preparat.0, e gi& in corso, pei: 
rinn0vai.e la delega 3.1 G,overno di chi ci.ila. 
legge 4 luglio 1950, li. 590, si è tehuto 
conto della situazime particolare venutasi a 
cimie in qualche settore e specie con 
l‘U.R.S.S. con la quale non è stato possi- 
bile giungere ad.  .alcun accordo per i beni 
italiani in Ungheria, Romania e Bulgaria che 
devono esserle ceduti ai sensi tlell’articolo 74 
del Trattato di pace - e si è provveduto a 
proporre la concessione .di anticipazioni ai 
titolari dei beni s o p ~ ~ a  specificati anche se non 
siano intervenuti accordi specifici con i Go- 
verni sul territorio dei quali si trovano i beni. 
.Utre irinovazioni sono state inserite, consi- 
gliat,e dalla esperienza acquisita, al  fine di. 
rendere pih sollecita la procedura d i  liquida- 
zione. I1 nuovo disegno di legge verrà quanto 
prima pesentato al!’esame del Parlamento 1 ) .  

I/ Miiiist8.o ad interiin : PELLA. 

TKOISI. - - .I I l+c.sidrute del (‘oitsiylio 
clri )niìiisIn’ e (i/ ,Ilinìsfro ddl ’ in t twio .  -- 
(( I’er conoscwe se, in considerazione del Fra- 
vissimo stato di disagio nel quale trovami i 
profughi italiani espulsi otto anni or sono dal- 
la Grecia ? con tutte le loro propri& confi- 
scate, noil ritengano necessario ed equo, in  
attesa che l’.applicazione concrc4a dell’Xccordo 
italo-greco xenda possibile u n a  Peimmigra- 
zione, di emanare provvedimenti intesi a : 

io) stabilire una parità di trattamento 
dci profughi italiani dal!a Grecia con i pro- 
fughi di .altre provenie,nze; 
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20) consentire l'emigrazione dei profughi 
greci da parte degli organismi costit,uiti o da 
costituirsi ; 

3") consentire la iscrizione dei profughi 
greci m,arittini i nei ruoli dei marittimi con 
pieni diritti di lavoro portuale o di imbarco; 

40) concedere agli studenti medi ed uni- 
versitari profughi dalla Grecia il beneficio 
dell'esonero dalle t,asse e contributi scolastici, 
la fac.oltà di part$ecipare senza discriminazione 
ai  concorsi di borse di studio e di sussidi di 
stitdio n. (7183). 

RISPOSTA. - (( Sono stati fatt.i ripetuti passi 
presso il Governo di Atene per 0ttener.e che 
fossero ,acceler,ati al massimo .i lavori della 
commissione .mista it.alo-ellenica prevista dal- 
l'Accor,do di collaborazione economica del 
31 agosto 1949. Di recente è stato possibile ot- 
tenere la promessa. che entro il 30 aprile 1952 
verranno ultim'ati i lavori c1el.la commissione 
mista nonché le operazioni di riconsegna ai  
c,onnazionali dei beni sbloccati. E anche pro- 
babi1.e che dopo tale data il Ministero ,del te- 
soro dia inizio al pagamento degli in,dennizzi 
ai tit.olari di beni .italiani trattenuti dalla 
Grecia. in conformità dell'articolo 42 dell'Ac- 
cordo di collaborazione econom,ica d,el 31 ago- 
sto 1949. Questo in linea generale; in partico- 
lare, riferendosi a ciascun ,dei qu.attro punti : 

10) posso assicurarla ch'e n,essun.a dispa- 
rit,à di trattamento esiste tra i profughi ita- 
liani d.allta Grecia e quelli di altra plrove- 
nienza. Tutti i profughi, infatti, di qu'alsiasi 

. provenienza, essi siano, godono del +,ratti%- 
mento assistenziale previsto dal decreto legi- 
slativo 19 aprile 1948, n .  556; 

20) gli organi coinp.etenti provvederanno 
a facilitare 1'emigr.azione di quei profughi 
dalla Grecia che, avendo i requisiti neces- 
sari, ne faranno richiesta; 

30) le immatricol.azioni tr.a la gente di 
mare di prima categoria, salvo qualche 
eccezione (allievi nautici, diplomatici nauti- 
ci, ecc.) sono state sospese per tutti con de- 
cyeto ininisteriale del 9 giusno 1950, pubbli- 

" 

cato sulla Gazzetta uffici& ,del 1.9 giuynn 
1950, n.  138. 

(( I profughi dalia Grecia, come tutt.i i pro- 
fughi provenienti ,da altra. destinazione, sono, 
per quanto riguards 1.e immatricolazioni pre- 
dette, equiparati ai cittadini it,aliani già re- 
sidenti nel territorio della Repubblica. Llim- 
missione nei ruoli dei lavoratori portudi av-' 
viene mediante pubblico concorso a l  qua1.e 
possono partecipare, come gli .altri cittadini 
italiani e gli altri profughi, anche i profughi 
dalla Grecia. 

4") recentemente tutta la materita degli 
esonei*i dalie tasse scolastiche universitarie è 
stata ,disciplinata con gli articoli 3, 5 .e, 6 della 
legge 18 'dicembre 1951, n. 1551, la quale non 
prevede esoneri per. gli studenti profughi di 
alcun ge.nere. 

(( I3 da rilevare, però, che la succitata leg- 
ge, innovmdo ai criteri stabiliti da1l.a preesi- 
stente norma dell'art.icolo 14 del decreto le-- 
gislativo luogot,enenzia!e 5 .aprile 1945, n. 238, 
ha ampliato le esenzioni tributarie per gli 
stitdenti thiversitari capaci e me,ritevoli, uni- 
tarnente ad un maggiore increnwnto .delle 
provvitdenze 'di natum assistenzia1.e (borse di 
studio, ecc.), cui, ovviamente possono con- 
c,orrere anche gli studenti profughi dalla 
Greci.&. I quali, poi, possono sem,pre fruire 
dell'.esonero totale e parziale da.1 pagamento 
delle tasse, sopmtasse e contributi scolastici, 
purché, oltre al disagio econoinico, dimostrino 
un certo profitto negli. studi, secondo quanto 
previsto per lutti indidintamente gli studenti. 
Per quanto concerne gli stuaenti clella scuola 
media la n1ateri.a. .degli esoneri è stata ora de- 
finitivamente disciplinata da uno schema di 
disegno di legge, predisposto dal M,inis%ro 
della pubblica istruzione ed attualmente in 
coi's0 d i  'esame )I. 

Il Sottosegretario di Stuto: ' D O ~ I I N E D ~ .  

._ -__ 
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